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Un anno di attesa per un inter-
vento di  asportazione delle  
tonsille e delle adenoidi. L�ef-
fetto covid, sommato alla ca-
renza ormai cronica di ane-
stesisti, si trasforma in un ma-
cigno per le tante mamme e 
pap‡ che da mesi aspettano 
una telefonata dall�Asl con la 
data  del  ricovero  dei  loro  
bambini. Le operazioni della 
specialit‡  sono  bloccate  da  
marzo: lo stop inizialmente 
era stato  dettato dall�emer-
genza coronavirus, oggi l�atti-
vit‡ non Ë ancora ripresa per-
chÈ la carenza di anestesisti 
incide  sull�organizzazione  
delle  sedute  operatorie.  Di  
conseguenza gli otorini vesto-
no il camice operatorio sol-
tanto due volte alla settima-
na: il lunedÏ e il giovedÏ, e so-
prattutto per garantire inter-
venti  salvavita,  come  per  
esempio quelli per i tumori al-
la gola, la parotite o situazio-
ni comunque complesse. 

Il risultato Ë una lista sem-

pre pi˘ lunga: i tempi di atte-
sa per un intervento alle ton-
sille classificato come non ur-
gente e senza particolari pro-
blemi, come per esempio le 
apnee notturne, si aggirava-
no gi‡ sugli otto mesi prima 
del covid. Ora da smaltire ci 
sono anche gli arretrati, che 
pesano per il 47%, e provoca-
no un ulteriore slittamento di 
quattro  mesi.  ´Riprendere-
mo appena possibile o garan-
tisce il primario del diparti-
mento  di  Otorinolaringoia-
tria dell�Asl 2, Antonio Presta 
- La nostra disponibilit‡ Ë to-
tale: abbiamo sempre garan-
tito le urgenze, siamo pronti 
a riavviare l�attivit‡. I bambi-
ni ci stanno a cuore e capia-
mo anche la preoccupazione 
delle mamme, ma lo sforzo Ë 
massimoª. 

Un aspetto positivo, a voler 
ben guardare, perÚ esiste: il 
lockdown ha in un certo sen-
so  preservato  la  salute  dei  
bambini, visto che lo stop del-
le scuole e la chiusura degli 
asili ha impedito che lo strep-

tococco circolasse tra i pi  ̆pic-
coli, facendoli ammalare di 
meno rispetto agli anni passa-
ti. La situazione degli otorini 
non Ë poi cosÏ diversa da quel-
la che stanno vivendo gli altri 
specialisti, dagli ortopedici ai 
gastroenterologi solo per cita-
re alcuni esempi, e va conte-
stualizzata in un quadro pi˘ 

ampio, visto che la carenza di 
anestesisti  (nove  specialisti  
in meno a fronte di un organi-
co ottimale di 30 persone) ha 
giocoforza  rallentato  tutta  
l�attivit‡ degli ospedali savo-
nesi. Una soluzione potrebbe 
perÚ arrivare presto. 

´Stiamo chiudendo un ac-
cordo con l�ospedale San Mar-

tino di Genova affinchÈ ci pos-
sano venire in aiuto per la ca-
renza di anestesisti o hanno 
spiegato ieri il  commissario 
straordinario dell�Asl2 Paolo 
Cavagnaro e il direttore sani-
tario Luca Garra - Questo per-
metter‡ di rinforzare le sedu-
te operatorie. Stiamo cercan-
do di dare il massimo, stiamo 
ripartendo con la  chirurgia  
protesica e del Mios ad Alben-
ga (il centro malattie infetti-
ve orto settiche, ndr), ma la 
carenza di anestesisti Ë inne-
gabile e crea qualche difficol-
t‡ nell�organizzare le attivit‡ 
nei due ospedali di Savona e 
Pietra. Ci siamo mossi a tutti i 
livelli per trovare anestesisti, 
ma non ce ne sono. I colleghi 
di Imperia sono nelle nostre 
stesse  condizioni,  abbiamo  
parlato con il Piemonte e il 
quadro Ë altrettanto critico, 
anche perchÈ questa discipli-
na, come altre, soffre di una 
carenza di programmazione 
che si protrae da anniª.

A crescere nel frattempo Ë 
la domanda di prestazioni sa-
nitarie dei savonesi. La riaper-
tura del Centro unico preno-
tazioni, lo scorso 22 giugno, 
si Ë trasformata in un�onda di 
richieste di visite e prestazio-
ni, che sta sommergendo so-
prattutto la Radiologia. Qui 
quotidianamente  arrivano  
decine di richieste di risonan-
ze e Tac urgenti. Non in tutti i 
casi la patologia giustifica pe-
rÚ la necessit‡ di un esame en-
tro dieci giorni. Altre richie-
ste tuttavia portano a una dia-
gnosi, che puÚ anche portare 
a un ricovero e alimenta la li-
sta di attesa di interventi chi-
rurgici. 

A spasso per il budello an-
che  senza  mascherina,  
ma  occhio  al  distanzia-
mento sociale e ad evitare 
gli assembramenti. 

Il  vicesindaco  vicario  
Angelo Galtieri ha revoca-
to l'obbligo della masche-
rina durante lo shopping, 
o meglio ha deciso di non 
rinnovare  l'ordinanza  
emanata  all'inizio  di  lu-
glio. 

´Con l'aumento dei flus-
si turistici era necessaria 
la massima cautela, ma og-
gi, in considerazione dei 
dati confortanti sul fronte 
dell�emergenza sanitaria, 
riteniamo non sia oppor-
tuno rinnovarla o ha detto 
il sindaco Angelo Galtieri 
- purchÈ si rispettino il di-
vieto di assembramenti e 
il distanziamento sociale. 
Naturalmente la masche-
rina va comunque indos-
sata in tutte le situazioni 
in cui non Ë possibile man-
tenere distanze adeguate 
ai criteri di sicurezzaª. In-
tanto il Comune ha invia-
to una circolare ad Assori-
stobar, Confcommercio e 
Confesercenti per regola-
mentare emissioni sonore 
ed eventi musicali. �
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Un intervento in sala operatoria

radiologia subissata di richieste di esami dopo la riapertura del cup

San Paolo, mancano anestesisti
un anno per rimuovere le tonsille
Le operazioni sui bimbi sono bloccate da marzo. Presta: ´Pronti a ripartireª
LȅAsl deve correre ai ripari. Chiesto aiuto al San Martino per avere rinforzi

sÏ al distanziamento

Mascherine,
Alassio revoca
lŽobbligo
nel Budello
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